
Proposta Numero: DCS-1447-2025 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(nominato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 372 del 26/03/2025)

OGGETTO: GT 68 - Lavori di realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto. Presa d’atto 
delle determinazioni nn. 5-6-7 aventi natura di lodo contrattuale del Collegio Consultivo Tecnico e 
liquidazione impresa esecutrice.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

sulla base della seguente proposta predisposta dal Dirigente apicale della struttura proponente che 
ne attesta la regolarità della istruttoria ed il rispetto della legalità

PREMESSO:

 che in  data 20 giugno 2016 è  stato sottoscritto il  Disciplinare operativo per  l’attivazione di  INVITALIA quale  
Centrale  di  Committenza per  l’intervento rubricato al  punto 2.8  del  CIS  Taranto di  “Realizzazione del  nuovo 
Ospedale S. Cataldo" di Taranto, sottoscritto con l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto;

 che in  data 9  febbraio  2018 è  stato trasmesso l’Atto di  Attivazione per  l’intervento di  cui  in  oggetto,  e  più 
precisamente per l’affidamento dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo Ospedale “San Cataldo”, con il quale  
il Direttore Generale dell’ASL di Taranto ha richiesto il supporto di INVITALIA nella sua funzione di Centrale di  
Committenza;

 che, con Determina n. 102 del 3 agosto 2018, prot. n. 70735 il Responsabile della Centrale di Committenza ha 
dato avvio alla procedura in parola;

 che, con provvedimento di aggiudicazione di INVITALIA del 28.05.2019:

o è stata approvata, ai sensi dell’articolo 33, co. 1, del Codice dei Contratti, la proposta di aggiudicazione  
della procedura in parola in favore del  RTI  costituendo tra DEBAR COSTRUZIONI SPA (mandataria)  e 
CONSORZIO STABILE COM SCARL (con CIT SRL, EMC SRL, MAN.IN. SRL, SUD MONTAGGI SRL consorziate 
esecutrici),  C.N.  COSTRUZIONI  GENERALI  SPA,  EDIL.CO.  SRL  (mandanti),  ING ORFEO MAZZITELLI  SRL, 
ICOSER SERVIZI INGEGNERIA INTEGRATA SRL;

o è stato  pertanto  aggiudicato  l’appalto  di  AFFIDAMENTO DEI  LAVORI  DI  REALIZZAZIONE DEL  NUOVO 
OSPEDALE “SAN CATALDO” DI TARANTO CIG: 7591010B9C CUP: B57B14000120001 al RTI costituendo tra  
DEBAR  COSTRUZIONI  SPA  (mandataria)  e  CONSORZIO  STABILE  COM  SCARL  (con  CIT  SRL,  EMC  SRL,  
MAN.IN. SRL, SUD MONTAGGI SRL consorziate esecutrici), C.N. COSTRUZIONI GENERALI SPA, EDIL.CO.  
SRL (mandanti), ING ORFEO MAZZITELLI SRL, ICOSER SERVIZI INGEGNERIA INTEGRATA SRL (cooptate), che 
ha offerto un prezzo pari a € 119.725.961,12 (che corrisponde a un ribasso pari a 24,74700%) oltre IVA,  
per un corrispettivo contrattuale pari a € 122.398.294,86 al netto di IVA, di cui € 119.725.961,12 per  
l’esecuzione dei lavori ed € 2.672.333,74 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

 che,  con provvedimento del  16.06.2020, INVITALIA ha confermato il  provvedimento di  aggiudicazione del  28  
maggio 2019, prot. n.0067115, in favore del RTI costituendo DEBAR COSTRUZIONI SPA;



 che, in data 08.09.2020, è stato sottoscritto il contratto rep. n. 1196 del 08.09.2020 relativo ai lavori in parola tra 
l’ASL Taranto e il RTI DEBAR COSTRUZIONI SPA;

 che,  con  atto  deliberativo  n.  1897  del  23.09.2020,  il  Direttore  Generale  dell’ASL  TA  ha  preso  atto  dei 
provvedimenti di INVITALIA del 28.05.2019 e del 16.06.2020;

 che, con nota PEC del 05/10/2020 l’operatore economico “RTI DEBAR COSTRUZIONI SPA” ha comunicato che, ai 
sensi degli articoli n. 45 e 48 del D. Lgs. n.50/2016 in data 09/09/2020 giusto atto costitutivo a firma del Notaio 
dott. Ernesto Fornaro rep. n. 192840 e raccolta n. 36635 registrato a Bari il 14/09/2020 al n. 32131 Serie 1T e  
giusto atto integrativo in data 05/10/2020 rep. n.192893 e raccolta n. 36663 registrato a Bari in data odierna al n.  
35243 Serie 1T, è stata costituita la Società Consortile “Ospedale San Cataldo Scarl” in sigla O.S.C. Taranto Scarl  
con sede in Bari – Via Natale Pisicchio n. 20 e avente Partita IVA n. 08476670727;

 che, con deliberazione del Direttore Generale n. 2106 del 15.10.2020, si è preso atto dell’avvenuta costituzione 
della Società Consortile “Ospedale San Cataldo Scarl” in sigla O.S.C. Taranto Scarl con sede in 70127 Bari – Via 
Natale Pisicchio n. 20 e avente Partita IVA n. 08476670727 e che sulla base di quanto previsto nell’atto costitutivo 
sarà direttamente la società consortile a fatturare i corrispettivi dell’appalto alla stazione appaltante;

 che i  lavori  in  argomento sono stati consegnati parzialmente all’operatore economico aggiudicatario  in  data 
05.10.2020, così come riportato nel verbale redatto in pari data e agli atti d’ufficio;

 che i lavori in argomento sono stati consegnati definitivamente all’operatore economico aggiudicatario in data 
22.12.2020, così come riportato nel verbale redatto in pari data e agli atti d’ufficio, fissando come termine di  
ultimazione degli stessi il 24.01.2022;

CONSIDERATO:
 che, la Legge 11 settembre 2020, n. 120 ha reso obbligatoria la costituzione di un Collegio Consultivo Tecnico per i  

lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, fino al 31 dicembre 2021 presso ogni stazione appaltante;

 l’art. 6 comma 2 prevede che il collegio consultivo tecnico sia formato, a scelta della stazione appaltante, da tre  
componenti, o cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, 
dotati di  esperienza  e  qualificazione professionale  adeguata  alla  tipologia  dell’opera,  tra  ingegneri  architetti, 
giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti 
pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti 
elettronici  quali  quelli  di  modellazione  per  l’edilizia  e  le  infrastrutture  (BIM),  maturata  per  effetto  del 
conseguimento  di  un  dottorato  di  ricerca,  oppure  che  siano  in  grado  di  dimostrare  un’esperienza  pratica  e 
professionale di almeno dieci anni nel settore di riferimento;

 che con nota a mezzo PEC del 26.11.2020, l’operatore economico O.S.C. Taranto s.c.a.r.l. , esecutrice dei lavori di  
realizzazione del Nuovo Ospedale San Cataldo, promuoveva la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 6 del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 convertito in Legge n. 120 del 11.11.2020 e ss.mm.ii.;

 che, con deliberazione del Direttore Generale n. 1231 del 20.05.2021,: 

- si è preso atto della necessità di procedere ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 76/2020 (convertito in legge con la L.  
120/2020) alla nomina del Collegio consultivo tecnico, con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 
delle controversie o delle dispute tecniche, che potrebbero insorgere nell’esecuzione del contratto di appalto 
dei “Lavori di realizzazione del nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto”; 

- è stato approvato l’avviso pubblico per manifestazione di interesse per la costituzione di una short list di  
esperti idonei a ricoprire l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 della 
Legge 120/2020;

 che in data 21.05.2021 è stato pubblicato il suddetto avviso sul sito istituzionale dell’ASL Taranto nella sezione 
Albo Pretorio – Bandi e Avvisi e di gara;

 che lo stesso avviso è stato inviato per la pubblicazione agli ordini professionali degli ingegneri, architetti, avvocati 
e commercialisti della provincia di Taranto;

 che il termine ultimo per la presentazione delle domande è stato fissato per il giorno 05.06.2021;

 che, con atto deliberativo n. 118 del 27.01.2022, è stato approvato l’elenco degli idonei inseriti nella short list di  
esperti idonei a ricoprire l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico  e di cui all’avviso dell’atto 
deliberativo n. 1231 del 20.05.2021.



VISTO che il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile con decreto del 17.01.2022, pubblicato in GURI 
n.55 – serie generale del 07.03.2022, ha adottato le linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni 
appaltanti delle funzioni del Collegio Consultivo Tecnico (decreto 12/2022);

CONSIDERATO:

 che il  suddetto decreto del  Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile all’art. 2 “Costituzione,  
durata e requisiti” al punto 2.2.3 prevede “…Al fine di garantire la parita' di trattamento e la non discriminazione,  
le stazioni appaltanti possono costituire elenchi di soggetti in possesso dei necessari requisiti. Detti elenchi devono  
essere permanentemente aperti a nuove iscrizioni Le stazioni appaltanti che, alla data di entrata in vigore delle  
presenti  linee  guida,  hanno  gia'  costituito  i  suddetti  elenchi,  sono  tenute  alla  riapertura  dei  termini  per  la  
predisposizione delle domande di iscrizione, ed a modificare le eventuali regole di costituzione e di aggiornamento  
degli stessi, in coerenza con quanto qui previsto entro trenta giorni dalla loro entrata in vigore…”;

 che per quanto previsto dal suddetto decreto si è ritenuto di non doversi limitare alla sola riapertura dei termini 
dell’avviso  già  pubblicato  ma all’annullamento degli  atti deliberativi   n.  1231 del  20.05.2021  e   n.  118 del  
27.01.2022,   atteso che occorreva rendere coerente l’avviso pubblico per  manifestazione di  interesse per  la 
costituzione di un elenco  di esperti idonei a ricoprire l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico a 
tutte le disposizioni contenute nelle  “Linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti 
delle funzioni del Collegio consultivo tecnico di cui agli  articoli  5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e all'art. 51 del decreto-legge 31 maggio 
2021,  n.  77,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  2021,  n.  108”,  adottate  dal  Ministero  delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili – MIMS - con decreto di data 17 gennaio 2022, n. 12, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 55 del 7 marzo 2022”;

 che, con deliberazione del Direttore Generale n. 1154 del 30.05.2022:

o sono stati annullati gli atti deliberativi  n. 1231 del 20.05.2021  e  n. 118 del 27.01.2022 rispettivamente  
di approvazione dell’avviso  di una short list di esperti idonei a ricoprire l’incarico di componente del  
Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 della Legge 120/2020 per i “Lavori di realizzazione del 
nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto” e approvazione dell’elenco degli idonei.

o è stato approvato l’avviso pubblico per Manifestazione di interesse per la costituzione di un elenco di 
esperti idonei a ricoprire l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 della 
Legge 120/2020 e ss.mm.ii., secondo le regole di costituzione previste dalle linee guida approvate con 
con decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile del 17.01.2022, pubblicato in  
GURI n.55 – serie generale del  07.03.2022 ;

o è stato stabilito di pubblicare il suddetto Avviso sul sito istituzionale dell’ASL Taranto nella sezione Albo 
Pretorio – Avvisi e bandi di gara, sulla G.U.R.I. e su n.2 giornali a diffusione regionale e n.2 a diffusione  
nazionale.

 che il suddetto avviso è stato pubblicato in data 14.06.2022 sul sito istituzionale dell’ASL Taranto nella sezione 
Albo Pretorio – Bandi e Avvisi e di gara, nonché in altre date sulla G.U.R.I. e su n.2 giornali a diffusione regionale e 
n.2 a diffusione nazionale;

 che  l’avviso  in  argomento  prevedeva  che  i  nominativi  dei  soggetti  che  avevano  presentato  istanza  di  
partecipazione entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sull’albo pretorio sarebbero 
stati inseriti in una short list da aggiornare periodicamente sulla base delle successive candidature pervenute;

 che, con atto deliberativo del Direttore Generale dell’ASL TA n. 1642 del 02.08.2022 è stata approvata la short list  
dei soggetti che hanno presentato domanda all’avviso per la costituzione di un elenco di esperti idonei a ricoprire 
l’incarico di componente del Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 della Legge 120/2020 e del Decreto 17 
gennaio 2022, n. 12 per i lavori di realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto dando atto che la  
stessa short list verrà aggiornata periodicamente sulla base delle successive candidature pervenute;

VISTE le  “Linee  guida  per  l'omogenea  applicazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti  delle  funzioni  del  Collegio  
consultivo tecnico di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 11 settembre 2020, n. 120 e all'art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.”

DATO ATTO:

 che, a seguito di disamina dei curriculum vitae degli esperti inseriti nella short list approvata con atto deliberativo 
del Direttore Generale dell’ASL TA n. 1642 del 02.08.2022, il Direttore Generale dell’ASL TA ha individuato quale 
componente del collegio consultivo tecnico di competenza dell’Amministrazione per i lavori in argomento l’ing. 
Roberto Grimaldi con studio in Bari alla via Petroni 120;

 che,  con nota prot.  n.  0142931 del  23.08.2022,  è  stato richiesto all’ing.  Roberto Grimaldi  di  fornire formale 
accettazione all’assunzione dell’incarico in argomento;



 che, con nota prot. n. 0144421 del 25.08.2022, l’ing. Roberto Grimaldi ha trasmesso dichiarazione di accettazione  
dell’incarico in parola;

 che, con nota prot. n. 0137547 del 08.08.2022, il Direttore Generale dell’ASL Taranto ha richiesto all’operatore 
O.S.C.  Taranto s.c.a.r.l  di  voler  comunicare il  nominativo del  componente di  sua competenza del  collegio  in  
argomento; 

 che, con nota acquisita al prot. n. 0150789 del 07.09.2022, il soggetto appaltatore dei lavori in argomento, O.S.C.  
Taranto s.c.a.r.l.  ha espresso la volontà di  designare quale componente del ridetto collegio, l’ing.  Luigi  Paolo 
Ladisa con studio professionale in Bari alla Via Rocco Dicillo n. 15;

 che, con nota PEC del 08.09.2022, il RUP dell’intervento, Ing. Paolo Moschettini, ha richiesto all’operatore O.S.C. 
Taranto s.c.a.r.l. di trasmettere una dichiarazione di accettazione dell’incarico e di possesso dei requisiti necessari 
per il suo espletamento resa da parte del citato ing. Ladisa;

 che, con nota acquisita al prot. n. 0158846 del 21.09.2022, l’operatore O.S.C. Taranto s.c.a.r.l ha trasmesso ad 
integrazione della precedente nota prot. n. 0150789/2022, le dichiarazioni richieste dall’ASL Taranto e rese da 
parte dell’Ing. Luigi Paolo Ladisa per il conferimento dell’incarico in parola;

 che, con deliberazione del Direttore Generale n. 2131 del 07.10.2022, è stato deliberato di:

o designare  quale  componente  del  Collegio  Consultivo  Tecnico  individuato  dall’ASL  Taranto,  ai  sensi 
dell’art. 6 della Legge 120/2020 e del Decreto 17 gennaio 2022, n. 12 per i lavori di realizzazione del  
nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto l’ing. Roberto Grimaldi con studio in Bari alla via Petroni 120;

o prendere  atto  della  designazione  del  componente  del  Collegio  Consultivo  Tecnico  individuato  dal 
soggetto appaltatore O.S.C. Taranto s.c.a.r.l. dall’ASL Taranto, ai sensi dell’art. 6 della Legge 120/2020 e 
del  Decreto 17 gennaio 2022,  n.  12 per i  lavori  di  realizzazione del  nuovo Ospedale San Cataldo di 
Taranto nella persona dell’ing. Luigi Paolo Ladisa con studio professionale in Bari alla Via Rocco Dicillo n.  
15;

 che, all’esito dell’incontro tenutosi in data 08.11.2022, i due componenti del collegio consultivo tecnico hanno 
designato quale Presidente del collegio consultivo tecnico il prof. Salvatore Giuseppe Simone avente studio in 
Trani (BT) alla Via Mario Pagano n. 23. come riportato nel verbale redatto in pari data;

 che, con nota prot. n. 0192768 del 15.11.2022, il Direttore dell’Area Gestione Tecnica, Ing. Paolo Moschettini, ha  
richiesto al Prof. Salvatore Giuseppe Simone di trasmettere accettazione dell’incarico di presidente del collegio 
consultivo tecnico;

 che, con nota acquisita al prot. n. 0195690 del 21.11.2022, il Prof. Salvatore Giuseppe Simone ha formalizzato 
l’accettazione dell’incarico de quo trasmettendo al contempo la dichiarazione di insussistenza di incompatibilità;

 che, con nota PEC del 07.12.2022, acquisita in pari data al prot. n. 0206572, l’ing. Roberto Grimaldi ha trasmesso il  
verbale del 01.12.22 di insediamento del collegio consultivo tecnico;

 che il verbale di insediamento è stato sottoscritto dai presenti alla riunione, di seguito elencati:

o Prof. Salvatore Simone quale Presidente del C.C.T.;
o Ing. Roberto Grimaldi quale componente del C.C.T. nominato dalla Stazione Appaltante;
o Ing. Luigi Paolo Ladisa quale componente del C.C.T. nominato dall’Impresa;
o Ing. Paolo Moschettini, RUP in rappresentanza della Stazione Appaltante;

o Dr Mauro Ceglie  (giusta  delega dell’Ing.  Domenico De Bartolomeo)  in  rappresentanza dell’operatore 
economico affidatario;

 che, con la sottoscrizione del verbale di insediamento, le parti hanno dichiarato di attribuire alle decisioni del CCT 
la natura di lodo contrattuale ai sensi dell’art. 6, comma 3, quarto periodo, del D.L. n. 76/2020;

 che, con la sottoscrizione del verbale di insediamento le parti e i componenti del Collegio Consultivo Tecnico 
hanno concordato che il compenso spettante sarà determinato ai sensi delle linee guida approvate con DM n. 12 
del 17.01.2022, fermi i limiti massimi complessivamente previsti, sia per la parte fissa che per la parte variabile, 
dalle stesse linee guida e dal comma 7 bis dell’art. 6 del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii;

 che, con deliberazione del Direttore Generale n. 2762 del 16.12.2022:

 si è preso atto della nomina quali componenti del Collegio Consultivo Tecnico per i lavori di realizzazione del  
nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto:

o Prof. Salvatore Simone (Presidente);
o Ing. Roberto Grimaldi (Componente nominato dalla Stazione Appaltante);
o Ing. Luigi Paolo Ladisa (Componente nominato dall’Impresa);

 si è preso atto della formale costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.L.  
76/2020 e del Decreto 17 gennaio 2022, n. 12;



 è stato stabilito di riconoscere alle determinazioni del Collegio Consultivo Tecnico, di comune accordo con la 
controparte, la natura di lodo contrattuale ai sensi dell’art. 6, comma 3, quarto periodo, del D.L. n. 76/2020 e 
del Decreto 17 gennaio 2022, n. 12;

CONSIDERATO:

- che, con PEC del 27.02.2025 la società consortile “Ospedale San Cataldo Scarl” ha posto al Collegio Consultivo 
Tecnico il quesito n. 4 relativi all’ammissibilità ed alla fondatezza o meno delle riserve nn. 40 e 41 esplicate 
dall’impresa a tutto il 31.01.2025;

- che l’art. 6 comma 3 del D.L. n. 76/2020 recita: “Salva diversa  previsione  di  legge,  le   determinazioni   del  
collegio consultivo  tecnico  sono  adottate  con  atto   sottoscritto   dalla  maggioranza dei componenti,  entro  
il  termine  di  quindici  giorni decorrenti  dalla  data  della  comunicazione  dei  quesiti,  recante succinta  
motivazione,  che  può  essere  integrata  nei  successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza  dei  
componenti.  In caso di particolari esigenze istruttorie  le  determinazioni  possono essere adottate entro venti  
giorni dalla comunicazione  dei  quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza.”;

- che, con nota acquisita al prot. n. 0099578 del 07.05.2025, il Collegio Consultivo Tecnico ha trasmesso le  
determinazioni nn. 5-6-7 del 06.05.2025 aventi natura di lodo contrattuale rese ex art. 6, comma 3, D.L. n.  
76/2020, ex art. 215, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, ex art. 5.1.2. del D.M. n. 12/2022 e art. 808 ter c.p.c.; 

- che, nello specifico, le determinazioni nn. 5, 6 e 7 riportano:

o “in risposta al quesito n. 4, parte a), relativo alla richiesta di ammissibilità e fondatezza della Riserva  
n° 40, con quantificazione del relativo importo economico eventualmente da riconoscere in favore  
dell’Appaltatore, il C.C.T. la ritiene fondata nelle argomentazioni, le quali sono, tuttavia, riconducibili  
alla  fattispecie  della  “sospensione  illegittima”  dei  lavori.  Pertanto,  i  relativi  danni  richiesti  
dall’Appaltatore devono essere valutati con i criteri previsti dall’art. 10, comma 2, del D.M. 49/2018.  
Poiché l’Appaltatore, con la Riserva n. 41, ha richiesto il danno da “sospensione illegittima” per il  
periodo della sospensione parziale a partire dal 23 maggio 2023 fino al 31 gennaio 2025, che risulta  
assorbente del periodo a cui è riferita la Riserva n. 40, il C.C.T. stabilisce che il danno richiesto con la  
Riserva n. 40, per quanto e come valutabile, sia quantificato unitariamente alla riserva n. 41, fermo  
restando che il petitum richiesto dall’Appaltatore corrisponde alla somma degli importi richiesti con  
le due riserve n. 40 e n. 41”. 

o “in risposta al quesito n. 4, parte b), relativo alla richiesta di ammissibilità e fondatezza della Riserva  
n.41, con quantificazione del relativo importo economico eventualmente da riconoscere in favore  
dell’Appaltatore,  il  C.C.T.  la  ritiene  fondata  nelle  argomentazioni,  nonché  tempestiva  solo  a  
decorrere dal 7 giugno 2024.  Il conseguente ristoro, valutato unitariamente per le due riserve n. 40 e  
n. 41 secondo i criteri indicati dall’art. 10, comma 2, del D.M. 49/2018, viene quantificato dal C.C.T.  
nell’importo di €. 5.156.687,44 (euro cinquemilionicentocinquantaseimilaseicentottantasette/44), da  
corrispondersi  da  parte  della  Stazione  Appaltante  in  favore  dell’Appaltatore  maggiorato  degli  
interessi da calcolarsi al tasso legale dalla data del 27.02.2025 fino all’effettivo soddisfo, oltre IVA  
come per legge.”

o con la presente pronuncia del C.C.T. ed il pagamento da parte della Stazione Appaltante in favore  
dell’Appaltatore  degli  importi  sopraindicati,  le  Riserve  nn.  40  e  41,  oggetto di  esame,  risultano  
definitivamente risolte senza che l’Appaltatore possa avanzare per le stesse ulteriori pretese, ovvero  
riproporre per i medesimi fatti e i medesimi periodi ulteriori riserve”

DATO ATTO che, con nota prot. r_puglia/AOO_081/PROT/27/09/2023/0001973 del 27/09/2023, la Regione Puglia ha 
comunicato che il fondo di investimento non finanzia nel quadro economico di progetto “somme per la risoluzione di  
controversie, liti e/o arbitrati che restano a carico della stazione appaltante”;

ATTESO che le determinazioni del Collegio Consultivo Tecnico hanno valore di lodo contrattuale ex art. 6, comma 3, 
D.L. n. 76/2020, art. 5.1.2. del D.M. n. 12/2022 e art. 808 ter c.p.c.; 

CONSIDERATO che, con nota acquisita al prot. n. 0151109 del 09.07.2025, l’impresa OSC TARANTO SCARL al fine di 
dirimere e risolvere la questione nel più breve tempo possibile, ha proposto all’ASL Taranto, in forza delle richiamate 
determinazioni n. 5, 6 e 7 aventi valore di lodo contrattuale, di provvedere entro 10 giorni al pagamento integrale  
della somma spettantegli e pari ad €. 5.156.687,44, oltre IVA, rinunciando alla maggiorazione degli interessi ed alla  
rivalutazione a decorrere dalla data del 27.02.2025 fino all’effettivo soddisfo;

RITENUTO che tale proposta risulta essere vantaggiosa per l’Amministrazione in quanto comporta il risparmio delle 
maggiori somme dovute per interessi e rivalutazione a far data dal 27.02.2025 e fino all’effettivo soddisfo



RITENUTO conseguentemente di proporre:

 di prendere atto delle determinazioni del Collegio Consultivo Tecnico nn. 5-6-7 aventi natura di lodo contrattuale 
e dettagliatamente esplicitate nei verbali agli atti d’ufficio;

 di stabilire che la somma da riconoscere in favore dell’appaltatore “O.S.C. Taranto Scarl” è pari ad €. 5.156.687,44, 
rivenienti dalle determinazioni nn. 5-6 e 7 del CCT, oltre IVA al 10%, ovvero pari ad €. 515.668,74;

 di dare atto che l’importo comprensivo di IVA da corrispondere è complessivamente pari ad €. 5.672.356,18;

 di prendere atto che l’impresa OSC TARANTO SCARL rinuncia alla maggiorazione derivante dagli interessi e  dalla  
rivalutazione a decorrere dalla data del 27.02.2025 fino all’effettivo soddisfo, a condizione che la corresponsione 
dell’importo dovuto in forza delle determinazioni nn. 5, 6 e 7 venga integralmente corrisposto entro 10 giorni;

 di imputare la spesa complessiva di € 5.672.356,18, comprensiva di IVA e relativa alle determinazioni nn. 5, 6 e 7  
del CCT, sul conto 02010000005 “Immobilizzazioni materiali  in corso e acconti” dell’esercizio finanziario 2025  
stante la mancata copertura delle stesse nel quadro economico dell’intervento;

 di liquidare in favore dell’appaltatore “O.S.C. Taranto Scarl”l’importo complessivo di €. 5.672.356,18;

 di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  Regione  Puglia  -  Dipartimento  Promozione  della  Salute,  del  
Benessere sociale e dello Sport per tutti- Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

 di trasmettere il presente provvedimento all’operatore “O.S.C. Taranto Scarl”;

 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, alla data di pubblicazione sul web aziendale.

Il Dirigente Area Gestione Tecnica: f.to Ing. Andrea Giannico
Il Dirigente S.S. Nuove Opere e Finanziamenti vincolati: f.to Ing. Tommaso Carrera
Il Direttore Area Gestione Tecnica: f.to Ing. Paolo Moschettini

I soggetti di cui sopra, ciascuno in relazione al proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, 
attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti aziendali  
e che il provvedimento predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.

I medesimi soggetti attestano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tale  
da pregiudicare l’esercizio imparziale e indipendente delle funzioni attribuite, in relazione al procedimento indicato in  
oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale e del PIAO vigenti.

D E L I B E R A
per tutti i motivi esposti in narrativa e che qui s’intendono richiamati per formarne parte integrante e 
sostanziale:

1. DI  PRENDERE  ATTO delle  determinazioni  del  Collegio  Consultivo  Tecnico  nn.  5-6-7  aventi  natura  di  lodo 
contrattuale e dettagliatamente esplicitate nei verbali agli atti d’ufficio;

2. DI  STABILIRE che  la  somma  da  riconoscere  in  favore  dell’appaltatore  “O.S.C.  Taranto  Scarl”  è  pari  ad  €.  
5.156.687,44, rivenienti dalle determinazioni nn. 5-6 e 7 del CCT, oltre IVA al 10%, ovvero pari ad €. 515.668,74;

3. DI DARE ATTO che l’importo comprensivo di IVA da corrispondere è complessivamente pari ad €. 5.672.356,18;

4. DI PRENDERE ATTO che l’impresa OSC TARANTO SCARL rinuncia alla maggiorazione derivante dagli interessi e 
dalla  rivalutazione  a  decorrere  dalla  data  del  27.02.2025  fino  all’effettivo  soddisfo,  a  condizione  che  la  
corresponsione dell’importo dovuto in forza delle determinazioni nn. 5, 6 e 7 venga integralmente corrisposto 
entro 10 giorni;

5. DI IMPUTARE la spesa complessiva di € 5.672.356,18, comprensiva di IVA e relativa alle determinazioni nn. 5, 6 e 
7 del CCT, sul conto 02010000005 “Immobilizzazioni materiali in corso e acconti” dell’esercizio finanziario 2025 
stante la mancata copertura delle stesse nel quadro economico dell’intervento;

6. DI LIQUIDARE in favore dell’appaltatore “O.S.C. Taranto Scarl” l’importo complessivo di €. 5.672.356,18;

7. DI TRASMETTERE il  presente provvedimento alla Regione Puglia -  Dipartimento Promozione della Salute,  del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti- Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento all’operatore “O.S.C. Taranto Scarl”;

9. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, alla data di pubblicazione sul web aziendale.



Con la sottoscrizione del presente provvedimento, i Direttori attestano di non versare in alcuna situazione di conflitto di  
interessi,  anche  potenziale,  tale  da  pregiudicare  l’esercizio  imparziale  e  indipendente  delle  funzioni  attribuite,  in 
relazione al procedimento indicato in oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale 
e del PIAO vigenti. 

Il numero di registro e la data del presente provvedimento, nonché i soggetti firmatari sono indicati nel frontespizio  
che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento. 


